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Il documento della CEE sul Medio Oriente non può essere che un punto di partenza 

Bruxelles : è aperta per l'Europa 
la via di un'iniziativa autonoma 
L'imminente riunione di Copenaghen, i l Consiglio della NATO e il successivo «vert ice» offrono l'occasione 
per andare avanti — Aspre recriminazioni di Golda Meir in una lettera ai « nove » del Mercato comune 

SODDISFAZIONE DEGLI ARABI 
PER LA DECISIONE DELLA CEE 

Al Cairo si parla di «una svolta » - « L'Europa ora potrà svolgere un ruolo 
nella ricerca di una soluzione » -1 governi arabi esaminano eventuali rappre

saglie nei confronti della Danimarca e del Portogallo 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES, 7. 

Golda Meir ha scritto una 
lettera ai capi di governo dei 
nove paesi della Comunità eu
ropea per lamentare il conte
nuto del documento di ieri. 
Il tono di questa lettera sem
bra rispeccniare, con linguag
gio diverso evidentemente, 
quello dei primi commenti 
rimbalzati qui da Tel Aviv 
e fatti propri, con singolare 
sintonia, dai giornali delia de
stra europea e da numerosi or
gani di stampa italiani. «Ca
pitolazione davanti al ricatto 
del petrolio » — questo lo 
s'ogan più ripetuto in Israele, 
accanto all'altro — ancora più 
brutale quanto improbabile 
— di una « nuova Monaco » 
che sarebbe stato consumato 
a Bruxelles. E' il segno di una 
irritazione comprensibile. Ma 
è anche la testimonianza di un 
rifiuto pertinace di prendere 
atto dell'isolamento interna
zionale che si è venuto accen
tuando, giorno dopo giorno, e 
che non è superabile se non 
attraverso una rinuncia, chia
ra e definitiva, della politica 
delle annessioni territoriali. 

Ma lasciamo da parte le fa
cili ed ingannevoli suggestio
ni dei richiami storici (chi sa
rebbe il nuovo Hitler che avreb
be imposto la nuova Monaco?) 
e cerchiamo di vedere piutto
sto il significato reale della 
presa di posizione comune dei 
paesi che fanno parte della Co
munità europea. Il primo dato 
che emerge dal documento è 
la manifestazione di una « vo
lontà di presenza » nella vita 
internazionale, e in particola
re nello scacchiere mediter
raneo. che può costituire un 
fatto nuovo e di notevole ri
lievo. L'Europa a nove — ecco 
il punto principale — sembra 
mostrare una certa disposi
zione a resDingere la pratica. 
fin qui invalsa, della delega 
agli Stati Uniti in nome di 
una « solidarietà atlantica » 
che ha sempre giocato a senso 
unico. In questo senso il do
cumento di ieri è il punto di 
arrivo di un processo assai 
lungo le cui tappe principali 
vanno dardanni subitr-dairaur-
ropa occidentale sul terreno 
monetario e commerciale al 
durissimo choc provocato dal
la decisione della Casa Bian
ca di mettere in stato d'allar
me le forze americane nel 
mondo senza consultare ne 
avvertire gli alleati della 
NATO. 

Se si rilegge oggi quello che 
i giornali europei — ivi com
presi quelli che parlano di 
ricatto arabo — in quella fa
se cruciale del conflitto me
dio-orientale, hanno scritto, si 
comprende bene quanto trau
matica sia stata la presa di 
coscienza del « vuoto di po
tere» cui l'Europa era stata 
di fatto condannata. Le dichia
razioni di Kissinger sul « di
sgusto» da lui avvertito per 
la NATO, le accuse pesanti 
mosse agli europei dai mas
simi dirigenti degli Stati Uni
ti. non escluso un Nixon se
mitravolto dagli scandali e 
privo di qualsiasi credibilità. 
hanno reso la situazione addi
rittura insostenibile. E' in que
sto contesto che va valutato 
il peso della decisione araba 
di ridurre le forniture di pe
trolio e del gioco del cartello 
intemazionale, di fatto domi
nato dagli americani, diretto a 
scaricarne le conseguenze sul
l'Europa. Tale peso è stato 
certamente notevole ma solo 
e in quanto si è aggiunto a 
tutto il resto agendo un po' 
come il detonatore che ha fat
to scoppiare la carica che si 
era venuta accumulando. 

Uno dei diplomatici che han
no partecipato alla stesura 
del documento ci diceva ieri 
sera che nelle sue linee es
senziali esso era pronto già 
da una decina di giorni, gra
zie al lavoro dei direttori 
politici dei nove ministeri de
gli Esteri. Se ciò è vero, è sta
to certamente un errore non 
averlo pubblicato subito. A 
parte il fatto che l'intervento 
europeo avrebbe avuto ben al

tra efficacia, sarebbe stata eli
minata, cosi, la facile ritorsio
ne polemica di avere agito 
sotto la spinta, appunto, delle 
prime conseguenze delle de
cisioni del paesi arabi produt
tori di petrolio che hanno co
stretto alcuni governi euro
pei, in particolare quello del
l'Olanda, ad adottare misure 
di razionamento. 

Punto di arrivo, abbiamo 
detto. Ma il documento di ieri 
può e deve essere anche un 
punto di partenza. Se esso 
vuole colmare, come si dice, 
il « vuoto di potere » creato 
dalla subordinazione dell'Eu
ropa occidentale alla strategia 
degli Stati Uniti e affermare 
un'incisiva presenza europea, 
che tenda a eliminare ^li ele
menti più pericolosi del rap
porto incontro-scontro Stati 
Uniti-Unione Sovietica, è chia
ro che non ci si può e non 
ci si deve limitare, adesso, a 
stare a guardare quello che 
fanno gli altri. Si deve agire. 
prima di tutto, sul terreno me
dio-orientale. Nel documento 
di ieri i nove affermano di 
avere delle cose da dire per 
contribuire alla organizzazione 
della pace. Le dicano, allora, 
e subito, nelle sedi appropria
te, singolarmente e collettiva
mente. E non per affermare 
soltanto un ambiguo diritto 
alla presenza ma per aiutare 
efficacemente tutte le parti in 
conflitto a trovare le basi di 
una loro reale autonomia nel
la costruzione di un'equa e 
stabile convivenza. 

Al di là di questa esigenza 
immediata vi è poi tutto l'ar
co assai ampio e complesso 
del rapporto con gli Stati 
Uniti, che bisogna affrontare 
con decisione. Se la « grande 
paura » provocata dall'allarme 
delle forze americane nel mon
do è stata un fattore reale 
nella maturazione del docu
mento di ieri, non si può, 
adesso, chiudere bonariamente 
la questione come da qualche 
parte si tende a fare. 

Già ieri il segretario gene
rale della NATO Luns, parlava 
di « crisi separata » all'interno 
dell'alleanza. Lo diceva a ti
tolo" personale ~o~ in quanto 
espressione dell'orientamento 
di tutti i paesi membri del
la NATO? Nel primo caso sa
rebbe opportuno che i gover
ni europei lo richiamassero al 
senso della realtà. Nel secon
do, la sua dichiarazione costi
tuirebbe. in pratica, una scon
fessione delle affermazioni di 
autonomia che si possono leg
gere tra le righe del docu
mento dei nove e che in real
tà ne costituiscono l'ossatura. 

Alcune scadenze, ad ogni 
modo, sono assai vicine per 
verificare se il documento 
dei nove vuole essere o meno 
un punto di partenza nella re
visione del rapporto con gli 
Stati Uniti. Il 19 e il 20 no
vembre i ministri degli este
ri si ritroveranno a Copena
ghen per riprendere precisa
mente questo tema già affron
tato in settembre nella stes
sa capitale danese. Nella pri
ma settimana di dicembre vi 
sarà il Consiglio ministeriale 
della NATO e poco più tardi 
il vertice dei capi di Stato o 
di governo della Comunità. 
Sono scadenze importanti. 
L'una dopo l'altra, esse ser
viranno a misurare il grado 
reale di Indipendenza da una 
parte e di coesione dall'altra. 
che i nove vogliono e sono 
in grado di esprimere dopo 
il primo passo compiuto ieri. 

Sappiamo che non sarà fa
cile procedere lungo questa 
strada. Ma dopo quanto è av
venuto ieri, altrettanto d'ffici-
le sarebbe tornare indietro 
senza rischiare di sfasciare 
forse irrimediabilmente quel 
tanto che è stato costruito sul 
terreno della coesione politi
ca europea. Supporre che i 
nove ministri degli esten non 
se ne siano resi conto, appro
vando il testo di Bruxelles, si
gnificherebbe mettere in dub 
bio la capacità dei governi di 
agire sapendo quel che fanno 
e quel che vogliono. 

Alberto Jacoviello 
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Confermata la minaccia di chiusura della raffineria di Milazzo 

La Regione siciliana denuncia 
il ricatto del petroliere Monti 

L'ARS chiederà la nazionalizzazione di una parte del greggio importalo e la sua immissione sul mercato siciliano, per 
parare le gravi conseguenze della chiusura della « Mediterranea » - Ieri l'incontro fra governo regionale e petrolieri 

MESSINA, 7. 
La manovra ricattatoria della 

direzione della raffineria «Me
diterranea » di proprietà del 
gruppo Monti, che ha confer
mato la minaccia di bloccare 
il ciclo produttivo del gigan
tesco complesso di Milazzo. 

si è fatta più pesante. Sessan
ta operai saranno messi, a 
partire da lunedi, in cassa in
tegrazione e la stessa sorte 
toccherà ad altri 1400 (di cui 
350 direttamente integrati 
negli impianti), se il gover
no non si piegherà alla gra-

ln un incontro al Comitato Italia-Vietnam 

Religiosi vietnamiti 
illustrano il dramma 

dei prigionieri di Thieu 

Rumor a Bonn 

s'incontra 

con Brandt 
Il presidente del Consiglio 

Rumor è partito per Bonn dove 
parteciperà ai lavori del con
gresso dell'Unione europea de
mocratico-cristiana (UEDC). As 
sieme a Rumor sono partiti 
anche gli altri componenti del
la delegazione italiana: Piccoli. 
Bkaglia, Forlani. Pedini e 
Sceiba. 

Durante il suo soggiorno a 
Bonn. Rumor si incontrerà og
gi con il cancelliere Brandt. I 
due uomini politici si sofferme 
ranno, nel corso del loro incon 
tra. sull'esame della risoluzione 
relativa al Medio Oriente appro
vata l'altro ieri dai ministri de
gli esteri dei 9 paesi 

La TASS: è in atto un divorzio 
di interessi fra USA ed Europa 

I primi non possono più contare sul sostegno automatico della seconda 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 7. 

Esprimendo un primo giudi 
zio sul documento adottato dalla 
conferenza dei ministri degli 
Esteri della CEE sul Medio 

' Oriente, la « TASS » scrive oggi 
che ' gli avvenimenti hanno di 
nuovo confermato il divorzio tra 
la politica dell'atlantismo ispi 
rato dagli Stati Uniti e gli inte
ressi dell'Europa ». 

In una corrispondenza da Pa 
rigi. l'agenzia sovietica, dopo 
avere brevemente riassunto le 
conclusioni della conferenza e 
le « positive » reazioni dei paesi 
arabi, sottolinea che la dichia
razione « doveva mostrare le 
capacità della Comunità di fare 
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fronte alle tendenze provenienti 
da oltre Oceano e inoltre pro
vare le capacità dell'Europa di 
avere un programma politico 
unico sui principali problemi in
temazionali » 

In effetti, ricorda' la « TASS ». 
« la pressione politica esercitata 
da Washington sull'Europa per 
ottenere la sua adesione al so 
stegno dato dagli Stati Uniti 
all'aggressione israeliana, ave 
va impedito ai paesi del Mer
cato Comune di adottare una 
loro posizione sugli avvenimenti 
del Medio Oriente. Questa pres 
sionc e s'ala un fattore che ha 
detcrminato la politica pro-
israeliana dell'Olanda e, in fin 
dei conti, è stata una delle 
principali cause delle difficoltà 

energetiche che conoscono at
tualmente i paesi della Comuni 
tà economica europea ». 

Sui contrasti ira Stati Uniti e 
paesi dell'Europa occidentale la 
« TASS » ritorna anche in una 
corrispondenza dell'Aja dedicata 
alla riunione dei ministri della 
Difesa della NATO nel quadro 
del gruppo di pianificazione nu
cleare. In essa l'agenzia sovie
tica mette in rilievo che gli 
Stati Uniti e non possono più 
contare su un sostegno automa
tico della loro politica da parte 
dell'Europa dell'ovest » e che 
«hanno dovuto accettare una 
revisione delle modalità delle 
consultazioni in seno al blocco ». 

r. e. 

La presidenza del comitato 
Italia-Vietnam ha ricevuto ieri 
nella sua sede due delegazioni 
di religiosi vietnamiti che han
no partecipato all'incontro in
ternazionale per l'Indocina or
ganizzato nei giorni scorsi a 
Torino dalla Pax Christi. Alla 
riunione erano presenti per la 
RDV padre Vinh della par
rocchia Ninh Binh. il padre 
Trinh della parrocchia di Hong 
Quang. il pastore Thu. Io stori 
co signor Thu e il signor Truong 
Si Phan. il padre Tran Quang 
Xghiem. delle zone liberate del 
Sud-Vietnam, la signora Nguyen 
Ngoc Dung responsabile del co 
mitato per la liberazione dei 
prigionieri politici del Vietnam 
del Sud. e il signor Nguyen 
Phuc. Partecipava all'incontro 
un diplomatico dell'ambasciata 
della RDV a Roma,, signora 
Ngo Nguyen Phuong. Dopo il 
caloroso saluto del senatore 
Franco Calamandrei, sono in
tervenuti fra gli altri per la 
presidenza del Comitato Ranie 
ro La Valle. Ruggero Orfei. 
Amerigo Terenzi e Giuseppe 
Pizza del movimento giovani 
le de. 

I padri Vinh a nome ck-i cat 
tolici della RDV e Tran Quang 
Nghiem per la comunità ratto 
lica del sud-Vietnam, hanno 
espresso la propria gratitudine 
per l'opera svolta dall'Italia a 
sostegno della lotta che il popò 
lo vietnamita conduce in dife 
sa della patria. 

Essi hanno ringraziato in par
ticolare il comitato per avere 
allestito la « Nave dell'amici 
zia » che partirà il 17 novem
bre da Genova per Haiphong 

Ricordando le condizioni dram 
matiche in cui versano le cen
tinaia di migliaia di prigionie 
ri politici nel sud Vietnam, i 
religiosi hanno rilevato quanto 
sia necessario giungere ad un 
effettivo cessate il fuoco e al 
ripristino delle libertà democra 
tiche. 

II recente convegno di Torino 
ha dimostrato che in Italia la 
maggior parte dei cattolici è al 
fianco dei vietnamiti ed è su 
questo appoggio, e su quello di 
tutte le forze democratiche, che 
il popolo vietnamita fa affida
mento oggi come in passato. 

I religiosi vietnamiti hanno 
quindi pregato il Comitato Ita
lia-Vietnam di trasmettere a 
tutti i cittadini italiani l'espres
sione del loro affetto e della 
loro gratitudine. 

vissima sortita provocatoria 
del petroliere Monti . 

Questo, in sintesi , il piano 
dei dirigenti di uno dei più 
grossi complessi di raffinazio
ne del greggio in Europa, pub
blicamente esposto oggi , in 
una dichiarazione che il di
rettore del lo stabil imento, 
l'ing. Nino Jetti , ha rilasciato 
al giornale filofascista Gaz-
zeliti del Sud. L'attacco dei 
petrolieri, dunque, si è fatto 
più scoperto e pericoloso ed 
è sferrato in una situazione 
di grave incertezza per il futu
ro delle risorse energetiche 
del paese di fronte ai proble
mi che travagliano l'Europa a 
causa della politica di soste
gno degli Stati Uniti allo sta
to di Israele. 

In tutta la provincia, deci
ne di industrie avvertono già 
sensibilmente il disagio pro
vocato dalla sospensione dei 
rifornimenti attuata dalla raf
fineria come primo atto del 
più ampio disegno ricattato
rio. Se i propositi del a petro
liere nero » non saranno ener
gicamente combattuti, si pro
fila nel messinese una grave 
crisi occupazionale che inve
stirebbe. da qui a poche set
timane. migliaia di lavoratori 
e il settore dei trasporti. 

Monti infatti gioca sul fat-
to che la sua raffineria di Mi
lazzo è in grado di soddisfa
re i bisogni della totalità de
gli insediamenti produttivi, 
dalla Pirelli di Villafranca alla 
nuovissima centrale termo
elettrica dell'Enel di S. Filip
po del Nela, alle decine di fab
briche di laterizi. Con que
st'arma ricatta il governo che 
recentemente ha disposto in 
un decreto il controllo rigo
roso sull'importazione tempo
ranea di greggio poi destinato 
all'esportazione. 

Ncn a caso, portavoce di 
quest'attacco si è fatto oggi 
il quotidiano locale di cui è 
proprietario il molitore Bo
nino. senatore del movimento 
sociale italiano. Il giornale 
che ospita la dichiarazione 
del massimo dirigente locale 
del gruppo Monti titola in
fatti a prima pagina: a II go
verno boicotta la raffineria di 
Milazzo y> Appare chiaro dun
que il tentativo di scaricarsi 
delle responsabilità della pre
caria situazione, giocando sul
la incertezza del governo nel 
definire una politica petrolife
ra per il paese e nel contra
stare con successo l'attività 
speculativa dei raffinatori pri
vati. 

• • « 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 7 

La Regione siciliana ha chie
sto ufficialmente ai dirigenti 
della « Raffineria Mediterra
nea ». nel corso di un incon
tro svoltosi stamane, di so
spendere S provvedimenti 
adottati dal petroliere Monti 
(sospensione dell'attività pro
duttiva e delle forniture del 
prodotto raffinato, cassa inte
grazione per gli operai sospe
si), anche in attesa di una 
riunione a livello ministeriale 
che si terrà sabato prossimo 
a Roma. 

Oli esponenti del governo re 
gionale (che dovranno domani 
riferire ufficialmente all'As
semblea sul risultati dell'in-
oontro) hanno ribadito la ne

cessità di mantenere immuta
ti e di rispettare i principi 
ispiratori dei recenti decreti 
governativi; ed hanno prospet
tato l'ipotesi che, per far fron
te all'emergenza determinata 
dal ricatto di Monti, parte de'» 
prodotto greggio importato in 
Italia venga temporaneamen
te nazionalizzato ed immesso. 
una volta lavorato, nel mer
cato siciliano. 

Nel corso della riunione. 
l'assessore regionale all'indu
stria e commercio, on. Capria 
(PSD, ha ribadito la protesta 
espressa nel corso della sedu
ta di ieri dalle forze democra
tiche dell'ARS contro la ma
novra ricattatoria del grup
po Monti. 

Capria ha denunciato, nel 
corso dell'incontro, che la so
spensione dei rifornimenti si 
ripercuoterebbe su tutto l'ap
parato produttivo della pro
vincia di Messina, mettendo 
in forse il lavoro non solo del
le maestranze della fabbrica, 
ma di tutto il tessuto di azien
de medie e piccole della pro
vincia. 

v. va. 

BEIRUT, 7. 
La stampa araba commenta 

oggi con compiacimento la 
dichiarazione sul Medio Orien
te emessa Seri dai nove paesi 
della CEE. Il quotidiano Al 
Akhbur del Cairo definisce 11 
documento « una svolta nel
l'atteggiamento Internazionale 
sul Medio Oriente». I giornali 
egiziani attribuiscono la pre
sa di posizione europea agli 
sforzi della diplomazia araba. 

Il portavoce ufficiale del 
Cairo, Ahmed Anis, ha dichia
rato che la Repubblica araba 
d'Egitto « accoglie favorevol
mente» la dichiarazione dei 
« nove » paesi europei sul Me
dio Oriente. Anis ria aggiunto 
che l'Egitto « ritiene che con 
questa decisione la comunità 
europea apra un'importante 
fase nel campo del coordina
mento della sua politica este
ra nei confronti della crisi 
medio-orientale e potrai, in tal 
modo, svolgere un ruolo nella 
ricerca di una soluzione ». 

A Beirut il Presidente del 
consiglio libanese Takieddin 
Solh ha dichiarato che « il 
mondo arabo ha accolto con 
soddisfazione » i risultati del
la riunione dei "nove" paesi 
europei di ieri. «La posizione 
europea — ha aggiunto Solh 
— dimostra le divergenze esi
stenti tra Europea e Stati Uni
ti e rivela il fossato che si 
sta scavando tra gli Stati eu
ropei e USA per quanto con
cerne lappoggio americano a 
Israele ». 

Solh ha concluso: « Noi sia
mo convinti che gli interessi 
dell'Europa siano intimamen
te legati a quelli della nazio
ne araba. L'Europa è d'altra 
parte più in grado di compren
dere il conflitto israelo-arabo 
di quanto non lo siano gli 
Stati Uniti». 

L'autorevole An Multar, di 
Beirut, commenta: « Il vecchio 
mondo è più ragionevole del 
nuovo mondo... L'Europa, che 
resta ferma contro la politi
ca di parzialità americana ver
so Israele, merita più di un 
elogio arabo. Merita prezzi 
più bassi del petrolio». Il 
quotidiano di lingua francese 
As Safah definisce la dichia 
razione « una condanna » di 
Israele e aggiunge che è si
gnificativa « perchè proviene 
da Stati che in passato ap
poggiavano Israele ». « Israe 
le — dice ancora il giornale — 
cercherà come al solito di 
reagire affermando che l'Eu
ropa ha ceduto al ricatto 
del petrolio arabo. Ma è venu
ta l'ora per il mondo di smet
tere di cedere al ricatto israe
liano ». 

Anche il Sudan na espresso 
una valutazione positiva. Il 
facente funzioni di ministro 
degli Esteri, Omar Hag Musa. 
ha detto che la dichiarazione 
della CEE « E' una posizione 
giusta e neutrale che gli arabi 
si aspettavano dall'Europa ». 
Musa ha definito l'atteggia-
mento « dei paesi europei ami
ci » come « una comprensione 
piena e completa da parte 
dell'Europa della vera situa
zione e dello sviluppo del 
contrasto che è risultato dal
l'aggressione israeliana ». 

Nel Kuwait, una fonte uffi
ciale ha affermato che le mi
sure prese nei confronti di 
quei paesi che appoggiano 
Israeie non significano un at
teggiamento ostile verso l'Eu
ropa. La stessa fonte ha ag
giunto che sono in corso con
tatti in vista di attuare a mi
sure n contro la Danimarca (il 
cui Primo ministro Auker 
Joergensen, ha preso posizione 

nei giorni scorsi a favore di 
Israele e contro l Paesi arabi. 
Scopo di queste misure, è sta
to precisato dalla stessa fon
te, « è di indurre l paesi euro-
pel a meglio comprendere i 
problemi arabi ». 

A quanto si sa l responsa
bili arabi stanno esaminando 
attualmente anche « l'atteggia
mento aggressivo del Porto

gallo che ha messo il suo ter
ritorio a disposizione del pon
te aereo americano per il tra
sporto di armi, materiale bel
lico e volontari verso Israe
le». Si studia la possibilità 
di applicare uno stretto boi
cottaggio contro il Portogallo 
e di sospendere tutte le espor
tazioni di petrolio arabo ver
so quel paese. 

L'Europa dei Nove e il Medio Oriente 

Misure in vari paesi 
per fronteggiare 

la crisi energetica 
Il Times teme che « gli arabi aumentino le loro 
richieste » — I provvedimenti previsti a Bonn 

L'importanza 
LONDRA. 7. 

del documento 
approvato ieri dai ministri de
gli esteri della Comunità euro
pea a favore di una soluzione 
negoziata nel Medio Oriente 
sulla base dell'attuazione della 
risoluzione del Consiglio di sicu
rezza del 22 novembre 1967 non 
è negata da nessuno dei gior
nali inglesi che all'avvenimento 
dedicano oggi articoli e com
menti. Questa stessa stampa 
tuttavia, a cominciare dal « Ti
mes ». esprime dubbi sulla sin
cerità dei firmatari e preoccu
pazioni per l'influenza che que
sta « vittoria » degli arabi po
trebbe avere sul futuro dei rap
porti fra Europa e mondo arabo. 
il quale, per dirla in parole po
vere. ha abbandonato l'antico 
atteggiamento di subalterno e 
ha imparato a battere i pugni 
sul tavolo. 

Certi giornali (come il « Daily 
Express ») esprimono questi 
concetti con lo stesso linguaggio 
di Tel Aviv. Il « Times » invece 
si esprime cosi: « Il ministro 
degli esteri ci ha detto che la 
risoluzione adottata a Bruxelles 
da lui e dai suoi otto colleghi 
è il terzo successo nel processo 
di consultazione politica dei 
nove (della CEE). Senza dub
bio è vero, almeno in un verso. 
Per la Cpmunità essere riuscita 
a raggiungere una politica co
mune in un problema così deli-

Nixon. ha chiesto 

«ampi poteri» per 

fronteggiare la 

crisi energetica 
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In un discorso pronunciato 
questa sera Nixon ha chiesto 
al Congresso ampi poteri per 
ridurre i consumi di energia 
in tutto il paese a seguito del
la crescente scarsità di carbu
rante. La Casa Bianca ha det
to di star elaborando un pla
no per razionare la benzina 
e il gasolio in caso di neces
sità. Nel contempo sta anche 
emanando norme per impe
dire alle industrie e alle cen
trali elettriche che al momen
to usano carbone di passare 
all'uso del petrolio. 

Denuncia della Federazione dei lavoratori chimici 

I PRODOTTI PETROLIFERI 
IMBOSCATI DALLE SOCIETÀ 

La FULC chiede, se necessario, la requisizione delle raffinerìe - Carenze nei 
rifornimenti - Dichiarazioni del prof. Angelini e le responsabilità dell'ENEL 

Difficoltà di rifornimento per i blighi che il potere pubblico 
i carburanti vengono segnalate 
in alcune città. A Torino, ad 
esempio, scarseggia il Kerosene. 
prodotto che viene usato per 
piccole stufe per il riscaldamen
to delle abitazioni. I.*» Federa 
zione autonoma dei benzinai de
nuncia che alcune società petro
lifere hanno annunciato ai ge
stori che nduranno progressiva 
mente i rifornimenti. Tutto que 
sto avviene non per l'insuffi
cienza dei rifornimenti ma per 
la pretesa dei petrolieri di usa
re l'Italia come base di raffi
nazione per Tenero. II ricatto 
delle compagnie petrolifere, 
tanto più odioso quando viene 
da * intermediari » parassiti, si 
traduce in danni economici tan
to per gli addetti alla distribu
zione quanto per vasti settori 
della \ ita sociale. I parlamen
tari comunisti Finelli e Chia
rente hanno presentato un'in-
terrogazione al ministro della 
Pubblica Istruzione per denun
ciare le conseguenze negative 
che avrebbe per la scuola una 
eventuale sospensione delle le
zioni. 

La Federazione unitaria lavo
ratori chimici ha inviato al-
l'on. Rumor, presidente del Con
siglio. un fonogramma in cui 
« denuncia con forza, al gover
no ed alla opinione pubblica. 
l'atteggiamento degli industriali 
privati del petrolio i quali ri
fiutano di adempiere agli ob-

stabilisce per la sicurezza del
l'approvvigionamento interno di 
energia, e giungono a minac
ciare la chiusura degli impianti 
(caso Mediterranea del gruppo 
Monti) oltre a bloccare nelle 
raffinerie e nei depositi ingenti 
quantità di gasolio provocando 
disagi gravissimi, assoluta men 
te ingiustificabili, alla popola
zione dato anche gli usi dome
stici e sociali di tali prodotti. 

« Questa politica ricattatoria 
contro il paese — continua la 
FULC — è guidata dai gruppi 
petroliferi intemazionali che. 
dopo aver situato qui le pro
prie raffinerie per sfruttare il 
mercato italiano, oggi eludono 
le misure governative dirottan
do le loro petroliere. Tali com
portamenti recano pure cre
scenti difficoltà nella petrolchi
mica e si collegano ad un altro 
indirizzo che viene attuato dai 
produttori di resine sintetiche i 
quali esportano tutta la produ
zione per sfuggire al controllo 
dei prezzi sul mercato naziona
le. La situazione esige dal go
verno una pronta, esemplare ri
sposta. 

< Da un Iato è indispensabile 
che l'esercizio delle raffinerie 
venga garantito ricorrendo a 
tutti i mezzi a disposizione — 
requisizione compresa — e che 
i prodotti siano messi sul mer
cato. obbligando le attende a 

farlo; dall'altro, è urgente che 
il governo prenda questi con
tatti necessari con i governi de
gli Stati produttori, per assicu
rare all'Italia i rifornimenti ne
cessari anche attraverso l'istau-
razione di rapporti permanenti 
da Stato a Stato, mobilitando 
pure, al riguardo, tutte le unità 
delle flotte petrolifere comun
que disponibili, ciò nel quadro 
di una politica petrolifera che 
interessa l'intera Europa. 

«La FULC assicura il pieno 
appoggio a tutte le iniziative 
che vadano in tal senso, sia 
che vengano attuate dai lavora
tori in lotta contro i compor
tamenti delle aziende petrolife
re. sia che siano attuate dalle 
categorie e dalla popolazione. 
in difesa dei loro insopprimibili 
bisogni. Nel contempo. la FUTX! 
si impegna a promuovere tutte 
le azioni di collegamento sin
dacale internazionale per osta
colare le manovre delle com
pagnie del petrolio >. 

Il presidente dell'ENEL, An
gelini. parlando alla conferenza 
regionale della Puglia sull'ener
gia è tornato a lamentare la 
difficoltà di avviamento di nuo
ve centrali. Va ricordato che 
l'ENEL ha puntato sull'impiego 
di petrolio, accrescendo la di
pendenza del paese dall'estero, 
mentre oggi il prezzo dell'ener
gia nucleare è inferiore del 
20rr rispetto a quella prodotta 
col petrolio. 

cato come quello del Medio 
Oriente non è cosa da sottova
lutare. Eppure, il testo della 
risoluzione e le circostanze in 
cui è stata adottata sono tali 
che è difficile accogliere con 
entusiasmo sincero il raggiun
gimento di un tale obiettivo... 

«Si ricava una forte impres
sione di insincerità. Non c'è 
dubbio che l'immediato obiet
tivo della risoluzione è stato 
quello di convincere gli arabi 
che la Comunità nel suo insie
me. inclusa l'Olanda, tiene un 
atteggiamento favorevole per la 
causa araba che è stata ripe
tutamente sostenuta dai governi 
inglese e francese, qualificando 
apparentemente la Francia e 
l'Inghilterra per il trattamento 
riservato dai paesi arabi pro
duttori^ di petrolio ai " paesi 
amici ". Resta da vedere se 
questo obiettivo sarà raggiunto. 
Finora non c'è alcuna ragione 
di pensare che gli arabi pos
sano essere accontentati così 
facilmente. Il successo dell'ar
ma del petrolio non può che in
coraggiarli ad . aumentare le 
loro richieste ». • 

Ecco ora una breve sintesi 
delle notizie sulla situazione dei 
paesi europei alle prese con la 
limitazione rielle forniture di pe
trolio del Medio Oriente: 

GERMANIA OCCIDENTALE. 
Il governo ha approvato oggi 
con procedura d'urgenza un 
progetto di legge su misure atte 
a garantire il rifornimento di 
carburante. Il progetto di legge 
offre al governo la possibilità 
di introdurre limitazioni nei con
sumi. 

In una conferenza-stampa il 
ministro dell'economia Frede-
richs ha detto che il governo 
non conta di utilizzare imme
diatamente i poteri che gli sa
ranno concessi dal parlamento. 
Invitando l'opinione pubblica 
tedesca ad una reazione calma. 
Frederichs ha soggiunto: «Ab
biamo ogni motivo per non peg
giorare la situazione con mani
festazioni di isterismo». 

Il governo, se la situazione 
peggiorerà, prenderà dei prov
vedimenti graduali emanando 
decreti che progressivamente 
comprenderanno: divieto di cir
colazione alla domenica e nei 
giorni festivi, il che comporta 
un risparmio dall'8 al 10 per 
cento del carburante normal
mente usato e del 15 per cento 
se il divieto viene esteso al sa
bato pomeriggio: limiti di velo
cità di 80 chilometri all'ora 
sulle strade statali e di 100 rhi 
lometri orari sulle autostrade; 
totale restrizione di circolazione 
di certi tipi di auto e di auto
carri. limitando il traffico stra 
dale all'essenziale: infine, ulti
ma risorsa: razionamento della 
benzina, del gasolio e di altri 
prodotti petroliferi. 

BELGIO. II governo ha deciso 
oggi la requisizione di tutti i 
depositi di petrolio. Ha inoltre 
deciso che da sabato prossimo 
andrà in vigore il provvedi
mento che limita la velocità 
delle automobili. Per quanto ri
guarda le scuole, si farà va
canza anche il sabato, oltre alla 
domenica, per risparmiare il 
combustibile da riscaldamento. 
La requisizione mira a proteg
gere i consumatori da possibili 
speculazioni. In base al provve
dimento, i fornitori non possono 
rifiutarsi di vendere il prodotto. 
il che esclude l'accumulo di 
scorte da vendere in seguito a 
prezzi più alti. 

LUSSEMBURGO. I distrino 
tori di benzina resteranno chiusi 
il sabato e la domenica per ri
durre il consumo di carburante. 
Le stazioni di servizio saranno 
chiuse dalle 15 alle 22 la dome
nica. Non sarà permesso l'ac
quisto di più di 15 litri di car
burante in lattine. 

La chiusura delle stazioni di 
servizio alla fine della setti
mana è stata decisa anche per 
il fatto che il Lussemburgo è 
un punto di transito per molti 
turisti i quali coglievano l'oc
casione per fare rifornimento 
perché la benzina è la meno 
cara di tutti i paesi del Mer
cato comune. 

NORVEGIA. Le società petro
lifere norvegesi hanno ridotto 
del 10 per cento le forniture di 
petrolio ai consumatori. Questa 
misura, presa in accordo con il 
governo, è stata annunciata nel 
corso di una conferenza-stampa 
del ministro del commercio e 
della navigazione. E. Evenscn. 
Le autorità norvegesi hanno in
vitato la popolazione a ridurre 
il consumo di combustibile. £? 
ciò non sarà sufficiente, ver
ranno prese misure legislative 
e sarà introdotto il raziona
mento dei prodotti petroliferi 
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